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Realizzata con il lascito
“Melzi”, laclinicaEmatolo-
gica di Udine, come scrive
Baiutti,èilfioreall’occhiel-
lo della facoltà di Medicina
dell’ateneofriulanoequin-
di dell’Azienda ospedalie-
ro-universitaria Santa Ma-
riadellaMisericordia.«Èil
quinto centro di eccellenza
in Italia» ricorda il consi-
gliereregionaleprimadiri-
badire: «Giù le mani da
EmatologiaedalCentrotra-
pianti dell’università di
Udine».Loscrivenell’inter-
rogazioneattraversolaqua-
le vuole sapere da Tondo
«secorrispondealveroche
nell’Azienda ospedaliera
triestina è tutto pronto,
comprese le targhe, per
l’aperturadellanuovastrut-
turasanitaria».Ilconsiglie-
reregionaleeletto inFriuli
èconvinto,infatti,cheTrie-
ste, per quanto riguarda
l’ematologia, deve conti-
nuareaoperareinsinergia
con la clinica udinese,
«l’unicaingradodisostene-
re l’attività del Centro di ri-
ferimentodelterritorioedi

competereconlepiùimpor-
tanti realtà italiane». Da
qui la domanda: «Perché il
Piano sanitario regionale
nonqualificalaclinicaudi-
nesecomeCentrotrapianti
enon leassegna lefunzioni
di Dipartimento assisten-
ziale integrato di scienze
ematologiche come stabili-
todalmandatoregionaleri-
cevuto ai tempi della sua
istituzione?».Nell’attesadi
ricevere una risposta, Ba-

iutti ricorda che la clinica
guidata da Fanin si colloca
al terzo posto in Italia per
numero di trapianti di cel-
lule staminali da donatore
nell’adulto.

Un dato non da poco che
il consigliere regionale
snocciolaanchepersolleci-
tare l’investimento di 300
mila euro necessario per
dotare la clinica di apposi-
te attrezzature in grado di
identificare tutte le malat-

tie del sangue. «Per alcune
leucemia Udine fa la dia-
gnosi, ma per la conferma
deve inviare i campioni di
sangueaBologna»spiegail
rappresentante del Pd nel-
l’assicurare che in veste di
presidente del “Comitato
per la legislazione, il con-
trollo e la valutazione delle
politichelegislative”faràsì
che la Regione, come stabi-
lisconoidueordinidelgior-
no trasversali approvati in

Mentrele università diUdine eTriestecollaborano per eliminarei
doppioni, il Piano sanitario regionale prevede l’istituzione di una
Strutturaoperativacomplessa(Soc)diematologianelcapoluogogiulia-
no. E a Udine si grida allo scandalo. Il timore è che, in un momento di
ristrettezze finanziarie come quello che stiamo vivendo, l’istituzione
di una nuova clinica possa indebolire quella esistente nel capoluogo
friulano che è anche uno dei centri di trapianto di midollo più quotati
d’Italia. Ecco perché il consigliere regionale Giorgio Baiutti (Pd) con

un’interrogazioneurgenteinconsiglioregionalechiedealgovernato-
re, Renzo Tondo, di «intervenire per scongiurare l’istituzione di un
doppione che non ha ragione di essere riconosciuto». Questa volta,
infatti,adire«giùlemanidall’EmatologiadiUdine»nonsonoicamici
bianchibensì ipolitici. Le perplessitàcomunque nonmancanoanche
all’interno della facoltà di Medicina. «Stupisce fortemente – spiega il
direttoreRenatoFanin–chenelmomentoincuisichiededitagliarea
tutti e in tutte le direzioni si vada poi a raddoppiare una struttura».

Il raddoppio
della struttura
stupisce

di GIACOMINA PELLIZZARI

Il consigliere Baiutti (Pd) a Tondo: quel progetto va bloccato. Nella clinica udinese serve il laboratorio molecolare

Udine: no a Ematologia a Trieste
Il Piano sanitario regionale prevede il doppione. E il Friuli protesta

Il consigliere
regionale
del Pd,
Giorgio
Baiutti

IL DIRETTORE

«A Trieste l’ematologia fa parte della medicina
ospedaliera,istituireunaStrutturaoperativacom-
plessa non è una gran pensata». Così il preside
della facoltà di Medicina dell’università di Udine,
Massimo Bazzocchi, convinto che «certe scelte so-
no opinabili». E ancora: «Parlano tanto di doppio-
ni poi alla fine si scopre che le logiche sono diver-
se». Non va dimenticato, però, che il consiglio di
facoltà di Medicina ha già presentato una serie di
appunti sul Piano sanitario regionale a Trieste.
Appunticondivisipuredallastessafacoltàdell’ate-
neo triestino.

Il preside: scelta opinabile
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sede di variazione di bilan-
cio 2009 e di Finanziaria,
autorizzi l’Azienda ospeda-
liero-universitaria ad ac-
quistare l’apparecchiatura
per il monitoraggio delle
leucemieacute. L’obiettivo
è arrivare all’istituzione
del laboratorio di ematolo-
gia molecolare.

Di fronte a questa situa-
zione, la previsione di ve-
dersorgereunaSocdiEma-
tologia a Trieste lascia per-

plesso più di qualcuno. Tra
questi il professor Fanin. Il
direttore della clinica udi-
nese sa bene che l’istituzio-
nedellaStrutturacomples-
sa nel capoluogo giuliano
facilità il percorso ai pa-
zienti triestini, ma non può
evitare di ammettere che
«in un momento di risorse
ristrette questa scelta vie-
ne vista con una certa per-
plessità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quotidianox

2/2


